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Partito dei Comitati di Appoggio alla Resistenza - per il Comunismo (CARC)

Federazione Lombardia: via Hermada, 19 – Tel. 335.76.77.695
e-mail: carcfpl@yahoo.it – sito: www.carc.it
CARC – Federazione Lombardia


Giovedi 14 gennaio 2010 ore 11:00 presidio sotto il Palazzo di Giustizia di Milano

NO alla persecuzione dei comunisti

Avanza la crisi e avanza la persecuzione contro i comunisti e gli antifascisti!
Dopo che il primo luglio 2008 il GUP Zaccariello del Tribunale di Bologna ha emesso il non luogo a procedere per l'Ottavo Procedimento Giudiziario contro la Carovana del (n)PCI promosso dal PM Giovagnoli, i mandanti della persecuzione contro i comunisti nel nostro paese hanno preso una legnata, ma non si sono arresi: da quel procedimento è stato stralciato il procedimento nei confronti di Enrico Levoni (ex membro della Carovana del (n)PCI e oggi esponente dei Collettivi Comunisti) e gli atti sono stati inviati al Tribunale di Milano, prontamente impugnati da Ilda Boccassini (un altro giudice che in quanto a persecuzione dei comunisti non ha da imparare da nessuno: processo contro i compagni arrestati il 12 febbraio 2007 nell'operazione “Tramonto”, per citarne uno...) che ha istituito un nuovo procedimento (Il 14 gennaio a Milano la seconda udienza).
Giovagnoli, intanto, ha sporto denuncia per diffamazione contro i dirigenti del P.CARC e dell'ASP perché nel materiale di propaganda e di denuncia della sua opera persecutoria (più di ottomila firme raccolte contro la persecuzione dei comunisti) è stato definito “Novello Torquemada”: il Tribunale di Ancona, per questa “diffamazione” (in questo paese di teatranti e figuranti, dire la verità è un atto eversivo!) ha condannato Pietro Vangeli, Segretario Nazionale del P.CARC, e Massimo Amore, dirigente dell'ASP, a pagare 1.500 euro ciascuno di sanzione penale, 20.000 euro come risarcimento a Giovagnoli e le spese processuali. Inoltre per proseguire nella sua opera di persecuzione ha presentato ricorso in Cassazione contro la sentenza emessa dal GUP Zaccariello (e si offende se lo si chiama novello Torquemada!): l'udienza in Cassazione, a porte chiuse, è fissata per il prossimo 20 gennaio.
A questi si aggiungono, sempre a Gennaio, i processi per antifascismo: 
20 gennaio a Pistoia, contro i sette compagni (tra i quali il compagno Alessandro della Malva, dirigente del nostro Partito, l’unico detenuto in carcere e sottoposto ad un regime carcerario vessatorio) che mentre partecipavano a una riunione antifascista e antirazzista sono stati arrestati l'11 ottobre scorso con l'accusa di aver devastato la sede di Casa Pound;
26 gennaio a Massa, contro i compagni che nel luglio 2009 parteciparono alla prima Ronda Popolare Antifascista e Antirazzista. 

Mentre i fascisti e razzisti, sostenuti e foraggiati dal governo Berlusconi e dai suoi ministri, sono liberi di scorazzare, aprire sedi e compiere le loro provocazioni gli antifascisti vengono repressi e incarcerati a Pistoia, a Massa, a Firenze, a Bologna, a Parma, a Roma.

In un paese governato dai comitati di affari, dagli amici degli amici, da industriali, banchieri, corruttori e corrotti, razzisti e nostalgici del ventennio fascista, politicanti e autorità giudiziarie usano ogni mezzo per cercare di far pagare gli effetti della crisi ai lavoratori e alle loro famiglie, per cercare di colpire quanti si fanno promotori della mobilitazione popolare e della lotta contro l’attuale regime .
La repressione e la persecuzione dei comunisti sono fra questi mezzi, quelli con cui padroni e affaristi tentano di indebolire e isolare la parte più combattiva e propositiva del movimento di resistenza delle masse popolari e tentano di imbavagliare, soffocare e reprimere quanti promuovono l'unica via di uscita possibile dalla crisi: la costruzione di una società senza sfruttati e sfruttatori, senza strozzini e strozzati. 
Quale altra soluzione hanno per far fronte alla crisi i padroni, i loro politicanti e le loro forze dell'ordine?
Precarietà, disoccupazione, miseria crescente, manganellate, denunce, degrado materiale e morale, disperazione, guerra fra poveri, razzismo. La caccia agli immigrati di Rosarno, gli sgomberi dei campi rom, le decine di fabbriche chiuse o in dismissione, le ronde razziste e i lager in cui vengono chiusi gli immigrati sono esempi del futuro che la banda Berlusconi, la cupola di Comunione e Liberazione, la Lega e la Confindustria ci stanno preparando!
Per questo la solidarietà ai compagni denunciati, processati, arrestati perché difendono i diritti e le conquiste dei lavoratori e delle masse popolari e perché a vari livelli prendono parte al movimento per costruire un paese senza il dominio di una classe di parassiti e sfruttatori va di pari passo con la lotta per un lavoro dignitoso per tutti, contro la chiusura delle aziende, con la lotta per la difesa dei diritti conquistati con la vittoria della Resistenza, contro i rigurgiti fascisti. 
Il processo in corso a Milano contro Enrico Levoni si inserisce in questo contesto generale e, in particolare, nella ventennale campagna di attacco alla carovana del (n)PCI!

Solidarietà e sostegno ai compagni colpiti dalla repressione!
Da accusati diventiamo accusatori: trasformiamo la repressione in mobilitazione contro chi sfrutta, affama e specula sulla pelle delle masse popolari!
Rivoltiamo contro i suoi mandanti ed esecutori ogni azione repressiva con la solidarietà e la mobilitazione popolare e intervenendo nei contrasti e nelle contraddizioni dei gruppi borghesi!
Avanza la crisi, aumenta la lotta per farla finita con i razzisti, i mafiosi e i comitati di affari che stanno al governo! Costruiamo un governo di Blocco Popolare!
Trasformiamo ogni attacco repressivo in strumento di lotta e mobilitazione per cacciare la banda di fascisti, razzisti e mafiosi che sta al governo e per costruire un governo di emergenza popolare che prenda le misure necessarie epr fare fronte agli effetti più gravi della crisi.
I collettivi e i coordinamenti di lavoratori, di studenti, di donne e di immigrati devono costruire un loro governo, un governo di Blocco Popolare che traduca in pratica semplici e necessarie misure: Nessuna azienda deve essere chiusa! Nessun lavoratore deve essere licenziato!
A ogni adulto un lavoro utile e una vita dignitosa, a ogni azienda quanto serve per funzionare!
E' l'unica soluzione realistica e costruttiva per fare fronte alla crisi e per accogliere le rivendicazioni dei milioni di proletari che si stanno mobilitando per difendere i posti di lavoro e hanno tutto da perdere dalla guerra fra poveri, dallo squadrismo e dal razzismo. 
Libertà per tutti gli antifascisti arrestati e ai domiciliari!
NO alla persecuzione dei comunisti!











Per  la costruzione del GOVERNO DI BLOCCO POPOLARE (GBP)

